
Criteri per la gestione di eventuali iscrizioni in esubero 
Classi prime 

(Delibera n. 20 del CdI del 30/11/2017) 
 

Le classi prime sono costituite di norma con il divisore 27/30. Sono necessarie 
quindi aule di dimensioni non ridotte e dotate di una porta con una larghezza 
non inferiore a 120 c.m. Le aule della Succursale sono quelle che consentono 
la migliore allocazione possibile delle classi prime (per superficie e presenza 
di porte di larghezza adeguata). In Sede esistono solo sei aule di superficie 
adeguata ad accogliere classi numerose. Il numero di queste aule può salire a 
sette, sacrificando l’unica aula di disegno. Queste sei/sette aule sono però 
necessarie per accogliere le classi più numerose della Sede, cioè quelle con 
più di 25 studenti (statisticamente queste sei/sette aule sono appena 
sufficienti). Questi dati e la razionalità organizzativa derivante dalla 
collocazione delle classi prime in un unico ambiente spingono a mantenere 
nella sola succursale le classi prime. Questa soluzione ha come conseguenza 
che il numero massimo di prime teoricamente attivabili non possa superare 
quello delle aule disponibili nella Succursale, che attualmente è di undici aule, 
detratta l’aula che è adibita a laboratorio di informatica.  
 
 
Situazioni possibili 
 
Rispetto al numero massimo di classi attivabili, si possono dare due possibili 
situazioni.  
 
Prima situazione: incapienza assoluta (cioè il numero delle iscrizioni è 
superiore alle possibilità di ospitalità).  
Seconda situazione: incapienza relativa (cioè il numero delle iscrizioni è 
insufficiente per l’istituzione di un’ulteriore classe, anche se il numero totale 
delle iscrizioni non è superiore alle possibilità di ospitalità ma in eccesso 
rispetto alle classi effettivamente attivabili).  
 
 
Incapienza assoluta 
 
Considerando la presenza anche dell’opzione Scienze Applicate, l’incapienza 
assoluta può manifestarsi in tre modi diversi.  
Primo modo: le iscrizioni al Liceo Scientifico e quelle all’opzione delle Scienze 
Applicate determinano un numero di classi intero sia per il Liceo Scientifico sia 
per l’opzione Scienze Applicate (per esempio: 7 e 5).  
Secondo modo: le iscrizioni al Liceo Scientifico e quelle all’opzione delle 
Scienze Applicate determinano un numero di classi intero solo per uno dei due 
percorsi (per esempio: 6 e 5,5).  



Terzo modo: le iscrizioni al Liceo Scientifico e quelle all’opzione delle Scienze 
Applicate determinano un numero di classi non intero per entrambi i percorsi 
(per esempio: 5,7 e 5,5).  
 
 
Incapienza relativa 
 
Considerando la presenza anche dell’opzione Scienze Applicate, l’incapienza 
relativa può manifestarsi in due modi diversi.  
Primo modo: le iscrizioni al Liceo Scientifico e quelle all’opzione delle Scienze 
Applicate determinano un numero di classi intero solo per uno dei due percorsi 
(per esempio: 5 e 5,5).  
Secondo modo: le iscrizioni al Liceo Scientifico e quelle all’opzione delle 
Scienze Applicate determinano un numero di classi non intero per entrambi i 
percorsi (per esempio: 5,7 e 4,5).  
 
 
Criteri per la gestione degli esuberi 
 
Nel caso di incapienza assoluta riconducibile al primo modo, in considerazione 
dell’offerta formativa presente sul territorio del Comune di Monza, la classe da 
non istituire sarà quella del Liceo Scientifico – opzione scienze applicate.   

 
Nel caso di incapienza assoluta riconducibile al secondo modo o di incapienza 
relativa riconducibile al primo modo, gli esuberi coincidono con la frazione 
decimale. Tale frazione deve essere azzerata.  

 
Nel caso di incapienza assoluta riconducibile al terzo modo o di incapienza 
relativa riconducibile al secondo modo, gli esuberi coincidono con le frazioni 
decimali. Tali frazioni devono essere azzerate, anche favorendo il passaggio 
della frazione minoritaria a quella maggioritaria.  
 
Per gli esuberi si ricorre al seguente criterio:  

1) Fatte salve ipotesi di fratelli frequentanti il Liceo, vengono anzitutto 
dichiarati in esubero gli iscritti non residenti nella provincia di Monza 
Brianza (ad eccezione di Sesto S. Giovanni e Cinisello Balsamo in 
quanto comuni confinanti), e in primis quelli con profitto1 inferiore (a parità 
si procede a sorteggio);  

2) vengono successivamente dichiarati in esubero gli iscritti residenti nei 
comuni di: 

o Cinisello – Sesto San Giovanni e tra di loro quelli con il profitto 
scolastico inferiore (a parità si procede a sorteggio) 

                                                           
1 Vedi precisazioni di seguito 



o Della Provincia di MB non confinanti e tra di loro quelli con il profitto 
scolastico inferiore (a parità si procede a sorteggio) 

o Della Provincia di MB confinanti: Lissone- Brugherio-Muggiò – 
Vedano – Agrate- Biassono – Concorezzo – Villasanta e tra di loro 
quelli con il profitto scolastico inferiore (a parità si procede a 
sorteggio); 

o Monza in via residuale.  
 
 

 
 
 

Precisazioni  
 
Il profitto di cui ai precedenti punti 1), 2) e 3) è determinato prendendo in 
considerazione la pagella del primo trimestre/quadrimestre di terza media,  
prontamente richiesta agli interessati. Le singole pagelle sono valutate 
calcolando la media generale derivante dalle discipline obbligatorie e dal voto 
di comportamento. Nel caso di mancata esibizione della pagella nei tempi 
comunicati, l’iscritto è collocato in ultima posizione. Il fratello (la sorella) di 
studente già frequentante e regolarmente iscritto alla classe successiva è 
equiparato a uno studente residente nel Comune di Monza. Il numero delle 
classi e delle eventuali frazioni decimali è determinato tenendo conto  degli 
iscritti provenienti dalla terza media e degli iscritti per ripetenza. L’incidenza 
numerica di questi ultimi è calcolata su base statistica. Prima di procedere 
all’azzeramento delle eventuali frazioni decimali, si provvede, nel limite delle 
undici classi complessive, allo spostamento dal Liceo Scientifico all’opzione 
Scienze Applicate (e viceversa) degli iscritti che hanno espresso 
esplicitamente nella domanda di iscrizione tale disponibilità. Per le situazioni 
non esplicitamente previste si procede per analogia. 
 


